
 
Papa Francesco: messaggio "Urbi et Orbi", "la luce del Risorto sia
fonte di rinascita per i migranti, in fuga da guerra e miseria". Pensiero
ad Haiti, Myanmar, Libano, Giordania, Siria, Yemen e Libia

"Al caro popolo haitiano va in questo giorno il mio pensiero e il mio incoraggiamento, perché non sia
sopraffatto dalle difficoltà, ma guardi al futuro con fiducia e speranza. Carissimi fratelli haitiani, sono
vicino a voi. E vorrei che i problemi si risolvessero definitivamente per voi. Prego per questo. Gesù
risorto è speranza pure per tanti giovani che sono stati costretti a trascorrere lunghi periodi senza
frequentare la scuola o l’università e condividere il tempo con gli amici. Tutti abbiamo bisogno di
vivere relazioni umane reali e non solamente virtuali, specialmente nell’età in cui si forma il carattere
e la personalità". Nel messaggio “Urbi et Orbi”, il Santo Padre si è detto "vicino ai giovani di tutto il
mondo e, in quest’ora, specialmente a quelli del Myanmar, che si impegnano per la democrazia,
facendo sentire pacificamente la propria voce, consapevoli che l’odio può essere dissipato solo
dall’amore". "La luce del Risorto sia fonte di rinascita per i migranti, in fuga da guerra e miseria. Nei
loro volti riconosciamo il volto sfigurato e sofferente del Signore che sale al Calvario. Non manchino
loro segni concreti di solidarietà e di fraternità umana - ha ribadito il Papa -, pegno della vittoria della
vita sulla morte che celebriamo in questo giorno. Ringrazio i Paesi che accolgono con generosità i
sofferenti che cercano rifugio, specialmente il Libano e la Giordania, che ospitano moltissimi profughi
fuggiti dal conflitto siriano". Quindi un pensiero al "popolo libanese, che sta attraversando un periodo
di difficoltà e incertezze, sperimenti la consolazione del Signore risorto e sia sostenuto dalla
Comunità internazionale nella propria vocazione ad essere una terra di incontro, convivenza e
pluralismo". "Cristo nostra pace faccia finalmente cessare il fragore delle armi nell’amata e
martoriata Siria - l'appello -, dove milioni di persone vivono ormai in condizioni disumane, come pure
in Yemen, le cui vicende sono circondate da un silenzio assordante e scandaloso, e in Libia, dove si
intravvede finalmente la via di uscita da un decennio di contese e di scontri cruenti. Tutte le parti
coinvolte si impegnino effettivamente per far cessare i conflitti e consentire a popoli stremati dalla
guerra di vivere in pace e di avviare la ricostruzione dei rispettivi Paesi".

Riccardo Benotti
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